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Filmfestival '78 
Trento 23-29 aprile 

Nominata la Commissione 
È stata ufficialmente nominata la 

commissione di  selezione del 26" Festi
val 78, i n  programma dal  23 al  29 
aprile. La commissione, che sarà  pre
sieduta dal diret tore del filmfestival e 
critico cinematografico Piero Zanotto, 
risulta composta dagli esperti d i  cine
m a  e di montagna, Ulisse Marzatico e 
Romano Cirolini ed inizierà la selezio

ne  delle pellicole alla fine di marzo. 
Il termine per la presentazione dei 

film al concorso scade infatti il 20 
marzo. 

Tavola rotonda 
Si svolgerà dal 27 al 29 aprile il di

ciannovesimo Incontro internazionale 
alpinistico, l 'ormai tradizionale appun
tamento abbinato alla sett imana del Fe
stival 

Momento di riflessione e occasione 
di  approfondimento delle tematiche le
gate alla montagna sarà  la tavola ro
tonda dedicata quest 'anno allo sci-alpi
nismo, dopo i precedenti dibattiti  sul

la « psicologia dell'alpinista », « la chio
datura  di  itinerari di salita » e « le gui
de e il nostro tempo ». 

Alla tavola rotonda sullo sci-alpini-
smo, in programma per il 27 aprile, è 
prevista la  partecipazione di qualifica
ti rappresentanti  di tut t i  i paesi del
l 'arco alpino, della Spagna, della Gre
cia e del mondo anglosassone. L'occa
sione risulterà propizia anche pe r  f a r  
conoscere le vastissime possibilità che 
il Trentino offre allo sciatore-alpinista: 
dai facili i t inerari  panoramici, alle im
pegnative ascensioni con gli sci, dalle 
discese inedite, alle traversate d i  più 
giorni di interi gruppi montuosi  nel 
Brenta o nell'Adamello, nel Lagorai o 
nel Catinaccio. 



MONTAGNA AMICA 1978 
A cura del gruppo gu ide  alpine d i  

Graveliona T o c e  è uscito i l  nuovo opu-
scoio che,  div ise per set tore:  soi-aipini-
smo, a lp in ismo e escursionismo, propone 
gi te impegnat ive o meno a seconda d e l  
gusti  e de l le  possibi l i tà degl i  alpinist i .  

Per maggior i  informazioni e per r ice
vere l 'opuscolo  dove sono chiaramente 
indicate le  gite, le date e i prezzi r ivol
gersi a :  
« iViONTAGNA A M I C A  » 
Corso Semplone, 129 - Tei. (0323) 84.095 
28025 GRAVELLONA TOCE (NO). 

ARIA DI MONTAGNA 
A cura d e i  gruppo guide alp ine d i  Sa-

mone è usci to un  opuscolo che  propone 
una serie d i  programmi sci-alpinist ic i .  

VI fanno sp icco  diverse « hautes rou-
tes » i g rand i  i t inerari  d i  al ta montagna 
come:  la  ce lebre Breui l -Chamonix nel Val-
ièse, la  Gran Paradiso che  s i  svolge nel 
Parco Nazionale e la Siivreffa, 

Bell i  e interessanti ecologicamente i 
programmi che  interessano i l  Parco del
lo Stelvio, il Parco del la Vanolse e d  i l  
Parco dei l 'EngadIna. 

informazioni  e r ichiesta de l  catalogo a :  
«ARIA DI MONTAGNA» 
Via Provinciale, 2 - Tel .  (0125) 53.982 
10010 SAMONE DI IVREA (TO). 

VAL MALENCO 
Le guide alpine delia Vai Malenco invi

tano g l i  appassionati del io sci  e del la 
montagna al la r iscoperta del lo sci-alpini
smo e per  favorire una p iù  larga parte
cipazione propongono due t ip i  d i  escur
sioni d i  impegno diverso. 

Le gi te proposte sono: 
Passo Campagneda; Val Poschiavina; 

Alpe Musel la - Rifugio Carate; Pizzo A r -
cogl io (escursioni consigl iate al l ' inizio de l 
la stagione); Pizzo Scal ino; C ima Sasso 
Nero; Passo Vazzeda; Passo Cassandra. 

Le tari f fe per  gruppi  d i  quattro o c in 
que persone s i  aggirano t ra  le ot to e le  
dieci  mi la l ire per persona a seconda 
del la gi ta in programma. 

Per ul ter ior i  informazioni le guide al 
pine del la Val  Malarico sono d isponib i l i  
presso il loro uff icio in  v ia  Roma, 132. 

Ci si può inoltre r ivolgere al l 'Azienda 
Autonoma d i  Soggiorno e Tur ismo in  v ia  
Roma n. 75, tel. (0342) 51.150 oppure al la 
Scuola Sc i  Vai  Malenco presso L 'A lpe 
Palù, tel .  (0342) 51.409. 

^ ' — ,  I . IMI 

% L a  t u a  pubblicità su " L o  Sciirponi-" 

un preciso punto di  riferimento 

Ing. Roberto Palln 
Via Vico n. 9 ^ 
Tel. (011) 596.042-502.271 
10128 TORINO 

Speleologia 
I l  qu into Convegno d i  Speleologia,  de l  

Trent ino Al to-Adige,  organizzato da l  Grup
p o  Speleologico CAi-SAT d i  Lavis, sot to  
g l i  auspici  de l  C.A.I. e delI'S.S.I., s i  te r rà  
a Lavis il 30 aprile 1978, i l  p rogramma in  
l inea d i  massima è i l  seguente:  

— Relazione att ività de i  Grupp i  Grot te del 
l a  Regione. 

— Speleobiologia. 
— Ult ime concezion i  in t ema  d i  speleo-

genesi. 
'— Origine e svi luppo d i  sistemi sotter

ranei In Dolomia. 
— Soccorso speleologico e proposte spe

ci f iche per i l  Trent ino Al to-Adige.  

GRUPPO SPELEOLOGICO 
C.A.I. S.A.T. LAVIS 
3° BRISTOL 14 
38015 LAVIS (TN) 

L E T T E R E  A L  G I O R N A L E  

I n  diverse occasioni, alcune Sezioni 
del C.A.I. hanno  sostenuto in  modo va
lido delle azioni promosse dal  nost ro  
sodalizio, pe r  la difesa dell 'ambiente 
alpino. 

Con l 'aiuto d i  numerose Sezioni del
la Lombardia, ci è s ta to  possibile ul
t imamente e nel volger di  breve tem
po, raccogliere oltre 8.300 firme di  ade
sione alla nos t ra  proposta p e r  la  costi
tuzione di  u n a  Riserva Naturale  dei 
« Corni di Canzo », comprendente il 
Lago del Segrino ed i Monti Corniz-
zolo, Rai, Prasanto, i t r e  Corni di Gan
zo ed il Moregallo. Le firme raccolte su  
appositi moduli  predisposti, sono s ta te  
in  seguito presentate all'Assessorato 
pe r  l'Ecologia della Regione Lom
bardia.  

Per  l a  recente campagria contro il 
dilagare dei mezzi motorizzati fuor i  
s t rada in  montagna, con interventi 
presso le autori tà  regionali e provin
ciali e presso le  Comunità Montane del 
Triangolo Lariano e del Lario Orien
tale, abbiamo ricevuto lettere di appro
vazione e di  solidarietà, dalle Sezioni 
di  Como, Erba ,  Inverigo, Merone, Ca-
slino d 'Erba,  Lecco, Cantù, Mariano 
Comense, Arosio, ecc. 

A tale iniziativa hanno pure  aderi to 
l'Azienda Autonoma pe r  il Turismo di  
Como e l a  Sezione degli Alpini -di  Lu-
rago d 'Erba.  

Sentiamo quindi il dovere d i  ringra
ziare vivamente tu t t i  a nome del Con
siglio e .  dei tremila Soci, per  questa 
simpatica ed  utile collaborazione, che 
ci f a  sperare  di poterci ancora rivol
gere agli amici del Club Alpino Italiano 
per  risolvere eventuali nuovi fu tur i  pro
blemi di  comune interesse ed  al fine 
di vederli coronati  d a  risultati  concreti. 

Gruppo Naturalistico della Brianza 
CANZO 

* * * 

Siamo lieti di poter collaborare con 
il Gruppo Naturalistico della Brianza 
per la difesa non solo del paesaggio, 
ma anche del territorio che purtroppo 
viene aggredito da speculatori di poco 
scrupolo in modo da determinare dan
ni troppo spesso irreparabili. 

Sperando che altre iniziative in que
sto senso sorgano ad affiancare l'at
tività del nostro sodalizio salutiamo gli 
amici del Gruppo Naturalistico con vi
va cordialità. 

Giorgio Carattoni 
(Presidente Comitato 

Coordinamento Lombardo) 

CIRCOLARI DELLA SEDE CENTRALE 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 

Anche se non recente ci sembra utile 
pubblicare in parte la circolare n. 21 
dello scorso novembre spedita a tutte 
le Sezioni del C.A.I. perché risulta che 
ben pochi soci ne sono venuti a cono
scenza. 

Diamo la colpa al solito disservizio 
postale? O forse si tratta di un poco 
di pigrizia? Da parte dei responsabili? 

Certo che c'è chi si sente come dire 
defraudato per dover pagare l'abbona
mento completo. Non è colpa della re
dazione se le sezioni non hanno voluto 
accettare l'offerta che è stata fatta a 
suo tempo. 

Ricordiamo inoltre agli abbonati che 
la famosa lettera di sollecito del rin
novo costa di solo francobollo L. 170. 

Abbiate la gentilezza di ricordarvi 
da soli della data di scadenza del vo
stro abbonamento. 

* * * 

CIRCOLARE N. 27 

(del 9 novembre 1977) 

OGGETTO:  Abbonamento collettivo a « Lo 
Scarpone >» da  parte d i  Sezioni del C.A.I. 

a favore dei propri Soci. 

Con la presente por t iamo a vostra 
conoscenza che questa Sede Centrale 
offre a t u t t e  le Sezioni del 'C.A.I. la  
possibilità d i  usufrui re  d e  « Lo Scar
pone » quale mezzo di  comunicazione 
ai propri  soci e alle a l t re  Sezioni. 

« Lo Scarpone », organo ufficiale del 
Sodalizio, è edito quindicinalmente e 
viene inviato in abbonamento postale 
(gruppo I I )  il 1° e il 16 di  ogni mese 
(esclusi il 1° gennaio e il 16 agosto) 
per  complessivi 22 numer i  all'anno. 

Le Sezioni del C.A.I., ove non  dispon
gano di  al t ro mezzo periodico di co
municazione o che comunque accettino 
questa offerta, possono sottoscrivere a 
favore di u n a  o più categorie dei pro
pr i  Soci (ordinari, aggregati), secondo 
le esigenze e la periodicità desiderata, 
un abbonamento collettivo scelto t r a  
le seguenti alternative: 

1) abbonamento a tu t t i  i 22 numer i  
pubblicati nell'anno; 

2) abbonamento a 11 numer i  alterni; 
3) abbonamento a 6 numer i  bime
strali; 

4) abbonamento a 4 numer i  trime
strali. 

Tutt i  gli abbonamenti  termineranno 
con il numero  22 di ciascun anno. 

Alle Sezioni del C.A.I. che avranno 
sottoscritto u n  abbonamento colletti
vo, scelto t r a  le alternative sopraripor
tate, la  Sede Centrale addebiterà, con 
modalità d a  stabilire, i pur i  costi di 
edizione, fissati per  il 1978 nella mi
sura seguente: 

— alternativa 1 (22 numer i )  
L. 3.000 pe r  abbonamento; 

— alternativa 2 (11 numeri)  
L. 1.650 per  abbonamento; 

— alternativa 3 (6 numeri)  
L. 1.000 per  alàbonamento; 

— alternativa 4 (4 numeri)  
L. 750 per  abbonamento.  
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PALERMO - Congresso Nazionale del C.A.I. 
IL  SALUTO DEL PRESIDENTE 

È con vivo piacere che ho accolto 
l'invito del Presidente della Sezione di 
Palermo, di rivolgere, nella mia quali
tà di Presidente Generale del Sodali
zio, il fraterno alpinistico saluto del 
Club Alpino Italianb a tutti i congres
sisti convenuti in terra siciliana. 

Non è la prima volta che la Sicilia, 
mantenendo fede alla sua particolare 
fama di ospitalità, accoglie per inizia
tiva delle sue Sezioni il Congresso Na
zionale. È infatti la sesta adunanza che, 
dal 1880, vede riuniti in Sicilia i par
tecipanti al Congresso in una cordiale 
occasione annuale di incontro, nella 
quale, oltre all'interesse che il ricco 
programma di gite offre, notevole è il 
contenuto culturale del tema, di par
ticolare attualità nell'evoluzione del so
dalizio, vertendo sulla presenza del 
C.A.I. nel Mezzogiorno e nelle Isole. 

Con l'augurio di poterci ritrovare 
quanto piii numerosi, in aderenza al 
piti genuino spirito associativo del So
dalizio, per scambiarci da un anno al
l'altro notizie e impressioni, mi è as
sai gradito sin d'ora rivolgere a tutti 
i partecipanti il più cordiale saluto di 
benvenuto. 

Giovanni Spagnolli 

L'APPELLO DELLA SEZIONE 
Gli amici siciliani vi attendono nel 

prossimo settembre con entusiasmo 
caldo e fecondo come la terra che v'in
vitano a visitare. 

Fra i congressi del C.A.I., più riusci
ti, viene ancora ricordato da quanti vi 
parteciparono quello del 1951 quando 
circa seicento Soci convennero a Paler
mo in un lungo treno speciale in par
tenza da Milano che raccoglieva lungo 
il percorso i Soci di tante Sezioni del
la penisola. 

In tale occasione l'allora Presidente 
Generale Bartolomeo Figari così con
cludeva l'appello ai Soci di tutte le Se
zioni: 

« Non la scalata dei grandi colossi di 
ghiaccio delle Alpi Occidentali; non le 
vertiginose arrampicate sulle ardite gu
glie dolomitiche delle « Orientali » ci 
promettono i colleghi di Palermo: ma 
in compenso ci faranno visitare le loro 
belle montagne che affondano diretta
mente il piede nell'onda turchina del 
mare, e tutte ammantate di verde svet
tano al sole nell'azzurro ridente del 
cielo: montagne dove canta il suo ver
so la mistica poesia del bosco silente 
e folto, dei prati smaglianti nella veste 
variopinta di mille profumate corolle, 
del solitario rifugio accogliente a quo

ta elevata nella pace tranquilla della 
conca smeraldina ai maroini del bosco: 
e gli arrampicatori impenitenti potran
no anche trovare guglie e ^areti di roc
cia dove soddisfare le loro raffinate esi
genze con passaggi anche di grado ele
vato. 

Ma soprattutto gli alpinisti del con
tinente troveranno a Palermo la più 
calda, spontanea, affettuosa accoglien
za da parte degli aljjinisti siciliani: sa
ranno presi dall'ondata di vibrante en
tusiasmo per la montagna e per il C.A.I. 
che anima questi nostri colleshi i qua
li sentono intimamente tutta la supre
ma bellezza di questa nostra Fede, di 
questa nostra grande e bella e sana 
passione ». 

Non riteniamo di potere aggiungere 
altro alle '^arole di Figari e a quelle del 
Presidente Spagnolli -er il Congresso 
del settembre prossimo tanto esse ri
specchiano una realtà sempre presente 
nella famiglia palermitana del C.A.I. 
così tenacemente attaccata alle tradi
zioni del nostro vlorioso Sodalizio, co
me lo provano i suoi cento anni di vita. 

All'inizio del nuovo centenario acco
gliere gli amici di tutte le consorelle 
è un felice avvenimento che sollecita il 
nostro orgoglio impegnandoci profon
damente per la riuscita della grande 
manifestazione nazionale. 

Rilanciamo ai colleghi di tutta Italia 
l'invocazione che infiammò i cuori dei 
numerosi partecipanti al 24° Congres
so Nazionale a Palermo nel lontano 
1892: « Alpinisti delle nevi e del ghiac
cio, gli alpinisti del sole Vi aspettano 
e Vi salutano! ». 

La Sezione di Palermo 
del C.A.I. 

AVVERTENZE E NOTIZIE 
I congressisti giungeranno a Palermo 

nelle o re  antimeridiane d i  sabato 9, 
sia che viaggeranno in t reno  o in aereo. 
I p r imi  120 saranno alloggiati a l  Mo
tel « ' a  Zabara » sulla S.S. 113 a 12 k m  
dalla città, comune di Bagheria, f r a  ri
gogliosi agrumeti. Gli a l t r i  in moderni  
complessi alberghieri della zona. 

II  Motel è dotato di  piscina, campi  
da  tennis, ampie sale di  soggiorno, bar ,  
discoteca. Tutte le camere  sono con 
servizi. 

Per  il viaggio saranno organizzate 
vetture speciali cuccettate d a  Milano e 
Bologna. Analogo servizio si avrà p e r  
il ri torno. Sono in  corso contatti  p e r  
ot tenere una  riduzione p e r  i viaggi i n  
aereo, m a  è noto che i prezzi sono in  
continua ascesa e lo sconto non supera 
il 30 pe r  cento. 

I congressisti sa ranno  prelevati i n  
pul lman alla stazione e t raspor ta t i  agli 
alberghi. 

Tut te  le partenze pe r  le  gite avranno 
luogo dagli alberghi dove i congres
sisti saranno poi r iportat i .  

L'equipaggiamento per  coloro che 
parteciperanno alle gite al  Pizzo An
tenna e alla Roeca Busambra  è quel
lo d a  mezza montagna.  

La quota  d i  partecipazione è calco
lata globalmente i n  L. 182.000 e com
prende quan to  elencato i n  p rogramma 
e cioè: alloggio i n  camere  a d u e  lett i  
con servizi, vit to completo (escluse be
vande), gite, giri turistici, pranzo so
ciale, t ransfer t  dall'albergo, distintivo 
del Congresso. P e r  le  camere  singole 
(sempre con servizi) è dovuto u n  sup
plemento di  L. 28.000, m a  si rende 
noto che quelle a disposizione sono 
pochissime. 

Per coloro che  n o n  potranno tratte
nersi pe r  i previsti set te  giorni saran
no  detrat te  dalla quo ta  L. 26.000 p e r  
ogni giornata in  meno 

Per il viaggio in  t reno è stabilito, 
f a t t e  salve eventuali variazioni delle 
quali bisogna sempre  temere  e tener 
conto, il seguente orar io  e costo: 

Partenza d a  Milano (Stazione Centra
le) alle o re  13 di  venerdì 8 set tembre 
e d a  Bologna alle o re  15.18 e d  arrivo 
a Palermo alle o r e  11 del successivo 
giorno 9. 

Costo del viaggio d i  andata  e ritor
no  compresa cuccetta d a  Milano, Lire 
47.000 in  pr ima classe, L. 27.000 in se
conda; d a  Bologna L. 44.000 in  pr ima 
e L. 24.000 in  seconda. 

I par tent i  d a  Firenze, Roma  e Na
poli debbono provvedere individual
mente  al  viaggio. Tuttavia l a  Sezione, 
se il numero  dei partecipanti  sa rà  
quello richiesto da i  regolamenti ferro
viari, provvederà alla organizzazione 
relativa, dandone in tempo notizia agli 
aderenti.  

Le adesioni p e r  la  partecipazione al  
Congresso possono essere inviate dai  
singoli partecipanti ,  o t r ami te  l e  Se
zioni di  appartenenza, compilando ac
curatamente la  scheda di adesione. 

Con la quota  richiesta i partecipanti  
vengono spesati  di  tutto dall 'arrivo al
la partenza da  Palermo. 

Ove si consideri l a  dura ta  dell'escur
sione, l 'intenso programma che preve
de  costosi spostamenti  i n  pullman, 
pranzi fuor i  sede, alloggio i n  camere 
con servizi, appare  evidente che la  quo
t a  di partecipazione è contenuta in  li
miti  accettabili. 

Per venire incontro a tu t t i  gli ade
renti, m a  specialmenté a i  giovani e ai 
nuclei familiari, è consentito e gradito 
il pagamento rateale della quota  pur
ché l ' intero importo  sia completo die
ci giorni prinia dell'inizio del Con
gresso. 

Le iscrizioni si  chiuderanno il 15 
agosto. 

Un'ultima raccomandazione pr ima di 
chiudere queste note:  non  attendete 
l 'ultimo momento p e r  inviare la vostra 
adesione! Fatelo subito 

Tutti  coloro che ci scriveranno rice
veranno immediata  risposta, affidata 
al  disservizio postale nazionale. Per 
questo consigliamo di  utilizzare il. te
lefono, pe r  comunicazioni urgenti, chia
mando il n .  (091) 588.755 dalle o re  18 
alle 20 o il n .  (091) 251.561 dalle o re  8 
alle 10 e dalle 14 alle 16. 

Tutte  le rimesse vanno indirizzate a :  
Club Alpino Italiano, Via Mazzini 48, 
Palermo, CAP 90139. 

DAL 1909 Elisir NOVALUS 
Se vuoi avere una vita sana e serena 
devi ogni giorno tirare la catena. 

L'ELISIR NOVALUS È PIO DI UN AMARO 
PIO DI UN FERNET; È L'ELISIR D'ERBE 
OFFICINALI CHE QUANDO CI VUOLE CI VUOLE 
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L E  COMMISSIONI DEL  C.A.I. 
COMMISSIONE CENTRALE 

CAMPEGGI E ACCANTONAMENTI 

Alla sua scadenza naturale, dopo una 
serena ma altrettanto decisa discussione 
in Consiglio Centrale, sono stati eietti g l i  
otto membri che reggeranno per il tr ien
nio 1977-79 la Commissione Campeggi. 

L'attuale organigramma risulta quindi i l 
seguente: 

Presidente: Guido Basil io; Vice Presi
dente: Franco Qibertoni; Segretario: Pietro 
Maggioni; Consiglieri: Mario  Mazzolarli, 
Paolo De Rossi, Marisa Casini, Giovanni 
Gay, Umberto Boero, Lamberto Ariani. 

Un deciso rinnovamento è stato effet
tuato se si pensa che tutt i  i membri so
no stati eletti ex novo, ad eccezione fat
ta del vice presidente. 

Una Commissione comunque aperta e 
disposta a perorare tutte le cause ine
renti lo sviluppo d i  questa attività ed  a 
portare avanti un deciso discorso d i  ser

vizio alle Sezioni e d  a tutt i  g l i  alpinisti 
interessati a questo t ipo  d i  turismo. 

Le priorità emerse dal la prima riunione 
della Commissione si possono sintetizza
re in sette punti  principal i ;  

1) azione promozionale per far  cono
scere e d  apprezzare questo t ipo d i  turi
smo alpino nella sua vera e genuina f i 
sionomia; 

2) redigere un catasto d i  tutti i cam
peggi alpini che verranno effettuati du
rante quest'anno; 

3) consigliare e soprattutto aiutare tutte 
le sezioni organizzatrici d i  campeggi nel
la giusta scelta d i  giusti luoghi alpini; 

4) portare avanti" il discorso con le sin
gole Regioni per apprendere le vigenti 
leggi In materia d i  campeggi, dove esista
no, mentre dove non v i  è normativa si 
faccia azione d i  consulenza per ottenere 
le migliori leggi in materia; 

5) il mondo dei  giovani ed  i campeggi 
a nostro giudizio devono viaggiare su bi
nari strettamente paralleli; 

6) indirizzare (e sezioni a scegliere cam
peggi con risvolti naturalistici tenendo de

g l i  studi in meri to e usufruendo delle stes
se tende come punti  d i  appoggio;  

7) mantenere stretti rapporti  con co
struttori d i  tende ed attrezzature per ri
manere sempre al corrente d i  ogni  nuova 
attrezzatura e poterla collaudare nei cam
peggi. 

Per realizzare questo ambizioso pro
gramma riteniamo d i  poter contare sul
l 'appoggio e la  collaborazione della Sede 
Centrale e d i  tutte le sezioni periferiche 
per la loro importante esperienza. 

COMMISSIONE 
GUIDA MONTI D'ITALIA 

La Commissione Guida dei  Monti d'I ta
lia comunica che è uscito i l  nuovo volu
me « Presanella », autore Dante Ongari. 
La guida, d i  324 pagine con  5 carte a 
colori, 30 schizzi e 36 fotografie fuor i  
testo, descrive tutte le vie alpinistiche e 
gli  it inerari turist ici  del  gruppo. Rilegato 
in tela, costa ai soci CAI e TCI L. 6.500. 

COMMISSIONE 
ALPINISMO GIOVANILE 

RADUNI GIOVANILI 
30 aprile: Incontro Italo-Svizzero a Colma 

dei  Murel l i  (Sezione d i  Moltrasio). 
9 luglio: Maiel la (Sez. d i  Sulmona). 

16 luglio: Rif. Plose d i  Bressanone (Sezio
ne dell 'Alto Adige). 

23 luglio: Gran Sasso (Sez. de L'Aquila). 
30 luglio: Cima Murelle (Gran Sasso) (Se

zione d i  Guardiagrele). 
13 agosto: Monte Camicia (Gran Sasso) 

(Sez. d i  Farindola). 
3 settembre: Campo Tartano (Sez. dì 

Morbegno). 
10 settembre: Monte Cornacchia (Sezione 

d i  Sora). 
17 settembre: Monte Carega (Lessini (Se

zione d i  Verona). 

ESCURSIONI INTERSEZIONALI 
29-30 aprile: Rif. Battisti al Cusna (Sezione 

Carpi). 
7 maggio: Punta Martin (Appenn. Ligure) 

(Sez. Novi Ligure). 
— giugno: Rif. Bogani - Grigna Setten

tr ionale - Grigna Meridionale - Resi-
nell i  (Sez. Monza). 

1-2 luglio: Pizzo Tre Signori (Traversata 
da Premana a Bobbio) (Sez. Premane 
e Lecco). 

9-10 settembre: Rif. Carpi ai Cadini d i  
Misurina (Sez. Carpi). 

SETTIMANE NATURALISTICHE 
3-8 luglio: Parco Nazionale d'Abruzzo (Se

zione d i  L'Aquila). 
16-23 luglio: Alpe Veglia (Comitato Scien

tifico). 
25 luglio-2 agosto: Rif. Monteneve (Sezio

ne Alto Adige). 
Giugno opp. luglio: Rif. Morgantini alle 

Carsene (Sez. d i  Cuneo). 
Turni liberi: Rif. Cavallino (Alto Comelico) 

(Commissione Centrale e Sezioni Val 
Comelico). 

ATTENDAMENTI 
— Val Voltigno (Gran Sasso) (Sezione di 

Farindola). 
— Alpe Pile (Monte Rosa) (Sezione di 

Varallo). 
— Ollomont (Valpelline) (Sezione di Ve

dano al Lambro). 
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t7/ castello 

di y^rcd 

Il castello di Arco s'affaccia sulla piana 
che delimita a nord il lago di Garda. Le 
case della cittadina danno la sensazione 
d'essersi raggruppate intorno ad esso a mo' 
di gregge e cospicui resti di mura consen
tono anche ad un  osservatore poco attento 
d'individuare i limiti dell'antico borgo. 

Il colle che ospita il castello ha  un aspet
to per cosi dire bifronte in quanto l'olivaia 
lascia improvvisamente il passo a rocce 
strapiombanti costituendo comunque un  in
sieme ove la difendibilità del luogo emerge 
prepotentemente, < 

Sotto il profilo esletico la simbiosi f ra  la 
costruzione e l'ambiente attrae lo sguardo 
per l'alternarsi di toni morbidi ed arcigni; 
prova ne sia che lo stesso Albrecht Dùrer 
ne subì il fascino fissandone l'immagine in 
uno stupendo acquerello conservato al 
Louvre. 

Malgrado le ingiurie del tempo, che sono 
peraltro poca cosa in confronto a quelle 
arrecate dagli uomini, sono ancora ben in
dividuabili i due nuclei principali in cui la 
fortificazione s'articola. Sulla sommità del 
colle la torre Renghèra costituiva il nucleo 
di estrema difesa ed è indubbiamente la 
parte più antica del complesso (attorno al 
V secolo) mentre più i n  basso l'imponente 
torre grande (attorno al XII  secolo) è quan
to rimane del corpo residenziale che dove
va avere dimensioni rilevanti. 

La tradizione popolare vuole che una 
galleria collegasse 11 castello al paese come 
pure che un trabocchetto consentisse di 
precipitare i prigionieri dalla rupe, ma  non 
esistono in materia elementi sufficientemen
te certi. 

In  epoca storica il castello ebbe rilevante 
importanza strategica non tanto nei rappor

ti di forza sviluppatisi lungo la direttrice 
nord-sud bensì per quanto riguarda quelli 
della direttrice est-ovest. I motivi sono da 
ricercarsi nel fatto che la vai Lagarina ad 
est e le valli lombarde ad ovest rappresen
tavano luoghi di transito ottimale mentre il 
Garda è da considerarsi come uno sbocco 
praticamente cieco; seguendo l'asse est-
ovest il castello di Arco viene invece a tro
varsi in uno del punti di maggior attrito f ra  
la Repubblica Veneta ed il Granducato di 
Milano. 

Pertanto la storia del castello e della fa
miglia che da esso prese il nome si dipana 
a partire dal 1200 in una serie di azioni 
belliche ove il teatro delle operazioni è li
mitato alla Val Lagarina, al Basso Sarca, 
alla Val di Ledro ed alle Giudicarle ed ove 
trovano ampio spazio faide, conquiste e 
prevaricazioni locali in una alternanza di 
legami ed inimicizie che vede coinvolti, ol
tre ai grandi contendenti citati, i Lodron, il 
Vescovato di Trento, i Castelbarco, i Scia
no ed i Conti del Tirolo. 

Nel 1703 i l  generale Vendòme con un  
pesante cannoneggiamento ed il successivo 
incendio ridusse il castello alle condizioni 
di rudere stupendo in cui tutt'ora si trova. 

Giancarlo Lutteri 

D O 

tatua 
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CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
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Ogni paio di Maxel 
AL/8000 nasce addirittura 
con quattro buchi. 

E non a caso. Questi 
buchi, che si trovano 
ciascuno all'estremità di 
ogni asta, possono essere 
uniti tramite due 
accoppiatori in lega 
leggera ed un telo 
anatomico, per formare 
rapidamente una slitta 
d'emergenza utilizzabile 
per il trasporto in parete, 
con elicottero, con teleferica 
e, ovviamente, sullo neve. Una bella garanzia per 
chi fa dello sci da alpinismo. 

Ma gli AL/8000 sono soprattutto affidabili e sicuri. 
Infatti la scelta e l'impiego di materiali speciali 
conferisce loro doti di elasticità e di scatto, e un alto 
potere smorzante per la tenuta sui terreni accidentati. 

Tutti gB sci d 
dovrebbero na 



o 
CD 

a alpinismo 
scere col buco. 

in coda per l'applicazione delle pelli 
di foca. Anche stavolta, come vedete, 
la Maxel ho fatto le cose sul serio. 

Per dare a chi scia ad alta 
q u o t a  degli attrezzi all'altezza di 

iasi situazione. 

Inoltre sono leggeri, 
e quindi facilmente 
trasportabili, ma 
resistentissimi, grazie alla 
combinazione di resine 
ABS, poliuretaniche ed 
epossidiche con laminati 
di fibra di vetro. 

Hanno la soletta in 
politene, resistentissima 
alle abrasioni. E uno strato 
di vernice fluorescente li 
rende riconoscibili anche da 
lontano. Infine, sono muniti 
di una tacca Adesso che conosco gli AL/8000, 

vorrei ricevere gratis il manuale 
"Lo sci alpinismo", edito dallo Maxel. 

Nome 

Cognome 

Indirizzo 

Spedire a: MAXEL - Vallèe d Aosfe 
ÌIOÌO GIGNOD (AG) 

i d i  

Un discorso serio sullo sci. 



PRIME A S C E N S I O N I  
GRUPPO PALE 
DI SAN MARTINO 
IV PALA DI SAN LUCANO 
(m 2263) 
PARETE SUD - VIA DIRETTA 
7, 8, 9 novembre 1977 

La prima parte della salita, si svolge lun
go il boscoso e mugoso spigolo sud, dove 
sale una via di A. Gogna. Con tredici tiri 
di corda da cinquanta metri, si giunge ad 
una grande cengia boscosa. Fino a qui le 
difficoltà massime sono rappresentate da 
passaggi di V grado, e un  passaggio di V 
grado superiore. 

Raggiunta la grande cengia boscosa, (la 
via di A. Gogna continua direttamente) la 
si segue senza nessuna difficoltà verso sini
stra, giungendo alla base della verticale pa
rete vera e propria. (11 primo bivacco a 
circa metà dello zoccolo). 

Si attacca la parete salendo verso il cen
tro di un anfiteatro delimitato a destra da 
una spalla sulla cui sommità, si nota un 
albero. (SI; 50 m.; IH,  I l l - f ) .  

Si sale obliquando a destra, superando 
un diedrino (passaggio di V-t-), arrivando 
all'albero sulla spalla. (82; 50 m; usato 1 
eli.; rimasto 1 eh.; f f l ,  JV, V, un passaggio 
di V-^). 

Dalla sommità della spalla, traversare tre 
metri a destra, risalire un  canalino obliquo 
a sinistra, poi per piccole placche diritti 
fino ad un posto di sosta. (S3; 50 m; usato 
1 eh.; rimasto 1 eh,; IV, V). 

Proseguire direttamente in parete per 
cinquanta metri, fino ad un  grosso spun
tone. (S4; 50 m; usata una clessidra; [V4-, 
V + ). 

Traversare a destra fino ad un camino 
obliquo a sinistra, che si risale portandosi 
nuovamente in parete fmo ad un posto di 
sosta su delle placche grige, a destra di un 
tetto scuro. (S5; 40 m; III, IV, nessun 
chiodo). 

Dal posto di sosta si sale tre metri verso 
destra, fino ad uno strapiombo di due me
tri, giallo e friabile. Lo si supera (4 eh. 
A2), poi si traversa a sinistra per una fes
sura gialla e friabile (15 m, 4 eh.; A2, A l ,  
VI, V), fino ad uno spuntone grigio che si 
sormonta (1 eh., Al) ,  e obliquando a destra 
ci si porta fino ad una nicchia gialla non 
visibile dal basso, (86; 25 m; usati 9 eh.; 
rimasti 3 eh,; V, VI, A l ,  A2), 

Dalla nicchia si esce verso sinistra, si 
sale un diedro (IV), fino ad una placca nera 
che si supera un po'  a sinistra, sfruttando 
anche delle clessidre (un passaggio di 
VI—), si prosegue poi per il sovrastante 
diedro un po' obliquo a sinistra fino ad una 
grossa clessidra. (S7; 45 m; IV, un passag
gio dì V e uno di VI^—). 

Proseguire sempre lungo il diedro chiuso 
da uno strapiombo che si supera a sinistra 
(passaggio di V), e dopo cinquanta metri 
sosta. (S8; 50 m.; IV, IV-f-, un passaggio 
di V). 

Si prosegue mirando ad un evidente 
diedro, posto a sinistra di una fascia dì 
rocce verticali e liscie, e arrivando alla base 
dì esso dopo cinquanta metri. (S9; 50 ni; 
IV; IV-t-; secondo bivacco alla base del 
diedro). 

Salire ora lo spìgolo che delimita a si
nistra il diedro, dopo cinquanta metri ri
tornare nello stesso. (810; 50 m; 1 eh,; 
I V + ,  V). 

Dal posto di sosta si traversa a destra 
per circa venti metri (III), fin sotto àd una 
placca nera con una grossa clessidra; supe
rata la placca (tre chiodi, A2) si entra in 
un diedro che si risale fino ad una grossa 
clessidra. (811; 35 m; III ,  I V + ,  V, due 
metri di A2; 4 eh,, tutti levati). 

Continuare lungo 11 dietro per cinquanta 
metri, fino ad un posto di sosta (una grossa 
clessidra), a sinistra di uno strapiombo. 
S12; 50 m; III ,  IV, IV-f-). 

Proseguire poi Iwngo il diedro per quin
dici metri, poi traversare a destra per rocce 
lisce fino ad una placca liscia. (813; 35 m; 
III, IV). 

Superare verso destra, la placca (V), e 
continuare in traversata fmo ad una cengia 
con mughi e alla base di un  breve diedro 
giallo. (814; 35 m; III ,  IV, un passaggio 
di V). 

Salire ora il breve diedro (V, V + ), e 
superando una fascia di mughi si giunge ad 
una grande cengia. (815; 40 m; quindici 
metri di V, V-f-). 

Dal punto dove la cengia si spinge più in 
alto, sì sale in direzione di un evidente 
strapiombo giallo, e giunti alla base di esso, 
si traversa a sinistra in direzione di una 
stretta cengetta fino ad uno spuntone insta
bile. (S16; 40 m; HI ,  IV) 1 chiodo rimasto. 

Non seguire la stretta cengetta che poi 
finisce su placche lìsce, ma salire verso si
nistra fino ad una nicchia gialla che si su
pera uscendo verso destra (2 eh.. Al) ,  pro
seguendo poi direttamente (ma obliquando 
sempre u n  po'  verso sinistra), puntando e 
risalendo un diedrino in direzione di un 
mugo che sporge in alto, arrivando ad una 
cengetta. (S17; 50 m; V, un passaggio di 
V + ; usati 4 eh., rimasti 3). 

Traversare la cengetta verso sinistra, fino 
a giungere ad una spiovente, larga cengia 
sotto ì gialli finali. (818; 50 m; III ,  II ,  I). 

Traversare ancora verso sinistra, lungo la 
cengia, girare uno spigolo, scendere un 
metro e risalire la cengia ora ascendente, 
per cento metri, in direzione dì un  forcellì-
no fino ad uscire in cresta. (100 m;  I, II). 

Salire ora lo spigolo ovest, e dopo due
cento metri circa, con difficoltà tra il I I :  
n i ;  IV, si giunge in vetta. 

La discesa dalla cima verso la Val di 
Gardes sv svolge prima per facili rocce e 
canalini, poi senza alcuna difficoltà. 

N.B.: Nella relazione non sono stati se
gnati i chiodi dì sosta. 

Durante la salita, (e in caso dì eventuali 
ripetizioni) in caso di bisogno d'acqua, una 
volta raggiunta la base della parete vera e 
propria, sì deve traversare ancora per la 
cengia verso sinistra, fin dove questa fini
sce, scendere un canalino friabile fino ad 
un'altra cengia, che seguita per cinquanta 
metri verso destra porta ad una abbondante 
fonte. 

/Vota: La Quarta Pala dì San Lucano, è 
sempre stata identificata col nome generico 
di Cime di Van del Fez. Con tale nome, si 
comprendevano tutte le cime che si trova
vano tra la Lastìa di Gardes e il Boral di 
Lagunaz. 

Alessandro Gogna dopo averne salito per 
primo la parete sud, ha dato un nome ben 
preciso a questa grande cima, chiamandola 
Quarta Pala dì San Lucano. 

Passo Rolle, 5 dicembre 1977, 
Difficoltà; IV, IV-f V, V + ,  due pas

saggi di VI, due brevi tratti di A l ,  A2, 

Usati 22 chiodi di sosta; usati 22 chiodi 
di assicurazione e progressione. Lasciati 9 
chiodi in tutto. 

S v i l u p p o  m 1600 
Ore effettive dì arrampimata: 20. 
Prima salita; De Nardin L., Daniele R., 

De Pellegrini A., Ferrod P. (tutti istruttori 
di alpini.smo della Guardia dì Finanza). 

Due vie 
di palestra 

VIA DEL DIEDRO 
PRE-APPENNINO 
FABRIANESE 

La vìa venne aperta, fino alla seconda 
sosta, dalla cordata Giampiero Pìglìapoco e 
Gianni Barboni nel 1972; è stata terminata 
dalia cordata Giampiero Pigliapoco c Mas
simo Coltortì il 25-9-1977. 

La via è situata sulla sponda sinistra 
(idrografica) del fiume Sentìiio, all'altezza 
del secondo ponte della strada che collega 
8. Vittore dì Genga a Sassoferrato ed è da 
questa ben visibile. Essa percorre l'evidente 
diedro e la sovrastante fessura-camino che 
separa lo spìgolo S-SO da una netta spalla. 

Da 8. Vittore di Genga sì percorre la 
strada per Sassoferrato fino al terzo ponte; 
appena superatolo si prende a destra un 
sentiero, appena tracciato, che torna verso 
il secondo ponte. Poiché il sentiero origina
riamente serviva per la manutenzione della 
linea elettrica, possono servire da riferi
mento diversi grossi buchi rimasti dopo che 
sono stati tolti ì pali elettrici. Il sentiero 
percorre la sponda sinistra (idrografica) del 
fiume Sentìno, alla quota della statua della 
Madonnina di Frasassi, ben visìbile dalla 
strada, fino ad arrivare ad un tratto quasi 
privo dì vegetazione; si scende per rocce 
rotte fino ad un  cavo dì acciaio fìsso; con
tinuando ci si abbassa gradatamente fino al 
livello del fiume; da qui due scalette, dì 
cavo d'acciaio, permettono dì risalire la 
sponda; proseguendo sempre in salita si ar
riva ad una nicchia nascosta; salendo di un 
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metro la sua parete d i  destra si guadagna 
una cengia ricca d i  pungitopo ed in breve 
sì è all'attacco della via (ore 0,30). 

Dritti per il diedro fino a sotto u n  tetto; 
evitarlo sulla destra in artificiale; continua
re dritti in artificiale; uscirne a sinistra per 
salire gli altri m 4 che portano ad una 
cengia ricca di vegetazione (S.I m 35 I V +  
sostenuto, A2, I1I + ).  Traversare m 3 a 
sinistra; salire u n  Isreve canalino verso 
destra fino a che strapiomba, traversare a 
sinistra ad una cengetta (pass, di JV), salire 
alcuni metri in artificiale, poi si segue la 
Fessura-camino, che obliqua verso sinistra, 
fino ad una nicchia (S. 2 m 28 A l ,  IV—). 

Dalla nicchia traversare m 2 verso si
nistra (IV); si sale in artificiale con due  
chiodi, tornare a destra nella fessura-cami-
no; alzarsi di poco per poi riuscire sulla 
parete di sinistra in artificiale ed infine 
obliquando verso destra si esce dalle diffi
coltà (S, 3 m 17 A l ,  III) .  

Proseguire sulla destra per  canalini, salti 
di roccia e fastidiosa vegetazione fino a 
raggiungere il crinale ed infine il sentiero 
che dai « gradoni » porta al sentiero della 
grotta di Frasassi. 

Osservazioni; Via molto esposta, su roc
cia discreta. Si consiglia di percorrerla fino 
alla nicchia e poi calarsi con d u e  spettaco
lari corde doppie d a  m 40. Nel tratto tra la 
S.2 e la S.3 è uscito un chiodo. Chiodi 
usati n .  16, dei quali uno  a pressione, e tre 
cunei. 

PIETRA DEL FINALE 
BRIC SPAVENTAGGI 

Allegro Federico e Squarciafichi Silvano. 
La via attacca 40 metri circa a sinistra 

della via Superpanza* sotto una quercetta, 

cordino rosso lasciato in una clessidra. 
1" tiro: Innalzarsi alla quercetta con un 

passo di A l  ed attraversare decisamente a 
destra sfruttando una  cengetta erbosa sino 
ad una lama che si trova immediatamente 
sotto uria grotta rossa; innalzarsi vertical
mente sfruttando la lama sino alla grotta 
30 metri. A t ,  I H ,  IV, 2 chiodi lasciati. 

2" tiro: Girare lo spigolo sinistro della 
grotta ed intraprendere u n a  traversata sotto 
strapiombi sino ad u n a  piccola quercia che 
si raggiunge effettuando prima un passo in 
discesa. 

La sosta si trova qualche metro più a 
sinistra su una cengia con albero. 20 metri 
I I I ,  A l ,  IV, IV sup.; 1 chiodo lasciato, 2 
cordini su clessidra, 1 cordino su albero, 1 
excentric N 2 per assicurarsi nel passo in 
discesa. 

J"  tiro: Innalzarsi di 1,5 metri sulla de
stra della sosta, traversare per 4 metri (deli
cato) indi raggiungere un soprastante die
dro chiuso da un piccolo strapiombo ad 
arco. Superarlo e continuare verticalmente 
sino ad uscire sulla sinistra su una cengetta 
erbosa dove è possibile fare la sosta su una 
grossa quercia provvista di anello di corda 
lasciato. 20 metri IV sup, A l ,  IV, 3 chiodi 
(lasciati), 1 excentric N I .  

4" tiro: Traversare a destra sfruttando 
minute cornicette erbose sino ad una  pare-
tina di 2 metri leggermente strapiombante 
che si supera fino ad una nicchia con qucr-
cétta. Traversare a sinistra sino ad una 
placca fessurata ove si può sostare in modo 
scomodo. 20 metri I I I  sup, IV sup, II ,  1 
chiodo lasciato. 

5" tiro: Salire la placca un po '  a sinistra 
aiutandosi con una lama staccata instabile 
sino ad un chiodo giallo. 

Raggiungere una cengia erbosa che si 
attraversa per 5 metri a destra fino ad una 
larga fessura con u n  grosso albero. Salirla 
raggiungendo un soprastante terrazzo con 
grossi blocchi. 30 metri IV inf., u n  passo A 
O, IV, I I ,  1 chiodo lasciato. 

Discesa: Si effettua con due corde doppie 
sul tracciato della via, una di 30 metri dal 
grosso albero della fessura dell'ultimo tiro. 
La seconda dalla quercia dotata di anello 
di corda. Si atterra in tal modo a circa 
3 metri a sinistra dal punto dell'attacco. 

Valutazione complessiva: D sup. 
Sviluppo; 90 metri. 

Si propone il nome di « Via dei nottam
buli ». 

Due prime 
invernali 
MONTE BIANCO -
GRAN CAPUCIN 
VIA DEGLI SVIZZERI 

In pr ima solitaria invernale da  Franco 
PerloHo del Gruppo Roccia C.A.I. Val-
dagno. 

JOF FUART - ALPI GIULIE 
CIMA RIOFREDDO 

Scalata in prima invernale la parete 
Nord.  7 0 0  metri d i  IV e V hanno richiesto 
t re dur i  bivacchi. 

Mauro Petronio e Aldo Fedel del la XXX 
Ottobre d i  Trieste. 

n 

FILA 

Relnhoid Messneil 

m 
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lir incontro conduttori C.N.S.A. 
9-10-11 dicembre a Ponte Formazza 

PREMESSA E PARTECIPANTI 
L'incontro, programmato dal relatore 

del la presente per incarico delle Delega
zioni del C.N.S.A. del settore del le Alp i  
Occidentali, è stato organizzato con la 
collaborazione di Don Pietro Silvestri, De
legato della X' Zona del C.N.S.A., e d i  
Sergio Rossi, coordinatore dei  cani da  
valanga della già citata X" Delegazione 
(Ossola), ed  ha avuto luogo regolarmente 
nei giorni fissati in programma. 

Vi hanno partecipato: 
— 4 unità cinofile della Guardia d i  Fi

nanza provenienti da Limone Piemon
te, Courmayeur, Macugnaga, Domodos
sola; 

— 3 unità cinofile del Parco Nazionale del 
Gran Paradiso, inquadrate nel C.N.S.A., 
provenienti dalla valle d i  Ceresole; 

— 14 unità cinofi le d i  volontari del  C.N. 
S.A.,, provenienti dal Cuneese, dalla 
valle d i  Susa, dal Biellese, dall 'Osso-
la, dal Canavese (Val Soana). 

Era inoltre presente il Maresciallo Car
lo Aric i  che il Comando della Scuola Al
pina della Guardia d i  Finanza con sede 
a Predazzo, aderendo alla nostra richiesta, 
ha voluto « distaccare » a Ponte Formaz
za in veste d i  istruttore-osservatore, 

FORMAZIONE DEI GRUPPI 
E IMPOSTAZIONE DEL LAVORO 

Sono stati formati 4 gruppi cosi com
posti (tra parentesi i l nome del  cane): 
— Borney Riccardo (Mara), capogruppo 

essendo istruttore della Scuola Nazio
nale cani da valanga d i  Solda, con 
Gallo Salma Giovanni (Usky), Marco-
lin Ferruccio (Cora), Janner Genesio 
(Ringo); 

— Rossi Sergio, coordinatore delle unità 
cinofile dell'Ossola, (Marco), capogrup
po, con Aimonetto Mario (Arco), An-
chieri Pier Franco (Kriss), Filippi Ezio 
(Berrio); 

— Filaferro Giulio, G.d.F., G.A., condut
tore brevettato anche dalla scuola fran
cese, (Birken) capogruppo, con An-
druetto Riccardo (Tabor), Maritan Ser
gio (Berli), Bonacci Mario (Dora e Da
ni), De Negri Francesco, maresciallo 
del Corpo Forestale (Kira); 

— Ravanello Edoardo (Xelly), capogrup
po, con Boetto Aventino (Birba), Ardis-
sone Lino (Barbell), Strambo Carlo 
(Kellj), Banchini Celso (Leda). 

Inoltre i due cani giovani, Utz, condotto 
da Gianinetto Adriana, e Canto, condotto 
dalia G.d.F. Adriano Frisinghelli, sono sta
t i  iniziati e d  istruiti alla r icerca con corso 
intensivo sviluppato con tanto entusiasmo 
e passione dal Maresciallo Carlo Arici nel
la giornata d i  sabato. 

Il compito d i  controllo e coordinamento 
fu  affidato congiuntamente a Gianinetto 
Leonardo (coordinatore centrale delle uni
t à  cinofile del C.N.S.A.) con il cane Ulla 
ed al Maresciallo Carlo Arici. 

Le condizioni di innevamento non han
no permesso la preparazione preventiva 
d i  campi tal i  da simulare effettivi coni di 
valanga, ma hanno costretto l'organizza
zione ad improvvisare (infatti ancora nel
l a  mattinata del 9 nevicò), inoltre hanno 
reso pilli pesante e malagevole la colla
borazione dei  « figuranti » c ioè degli uomi
n i  (volontari del la stazione de! C.N.S.A. d i  
Ponte Formazza e della G.d.F. d i  Domo
dossola) che si sono prestati quali pre
sunti travolti, più diff ici le la r icerca ai cani, 
costretti, per non affondare sino al petto 
ed oltre, a scegliere t ra  le diverse piste 

0 meglio, t ra  i diversi solchi  tracciati da
gl i  uomini per confonderl i ,  e più fat icosa 
l 'opera dei conduttori. 

CRONACA 
Venerdì sera, 9 /12:  ritrovo, sistemazione 

in albergo e nel canile, formazione dei 
gruppi, istruzioni sull 'attività del giorno se
guente; 

Sabato mattino, 10/12: secondo le capa
cità dei singoli componenti ogni gruppo 
lavora sul proprio campo, con uno o due 
figuranti (uomini •cavia, presunti travolti) 
ed eventualmente con un oggetto, sin do
po l'una. Dopo il pranzo e l 'ora d i  riposo 
necessaria a preparare nuove buche ogni  
gruppo ritorna sul proprio campo e nel
l 'oscurità del la pr ima sera riprende le eser
citazioni al lume del le lampade frontali  e 
dei fari. 

Durante questa fase il Maresciallo Ar ic i  
ha avuto la soddisfazione morale d i  ve
dere i suoi due cuccioloni seriamente im
pegnati per superare le non facil i  prove. 

Tutti I cani  che hanno effettuato per la 
prima volta la r icerca d i  un figurante non 
interamente travolto dalla valanga, cioè 
con una mano o d  un piede calzato con 
le racchette da neve scoperti, hanno su
perato, chi  spontaneamente, chi con il pa
ziente insegnamento, la nuova prova. 

Dopo cena scambio d i  esperienze e d i  
opinioni. T ra  l 'altro, a seguito d i  una let
tera a stampa inviata ad alcuni conduttori  
dalla Scuola d i  Solda, tutt i  i volontari, una
nimemente, hanno espresso il des ider io-
pare re -vo to  d i  dipendere solo ed  esclu
sivamente dai propri delegati di zona e 
non dalla Scuola d i  Solda i cui compiti, 
secondo il loro pensiero, si esauriscono 
nell 'arco d i  tempo del la durata del corso. 

Domenica mattino, 11/12: cambiano 1 
campi d i  lavoro. I due gruppi Filaferro e 
Rossi s i  riuniscono in uno solo e d  effet
tuano, su un terreno particolarmente dif
ficile, la  r icerca d i  t re  travolti, d i  cu i  due 
nascosti in buca chiusa ed uno sulla su
perficie nevosa, buttato dal soffio in un 
avvallamento del  rado bosco sul bordo 
della presunta valanga, ed  ivi rimasto im
mobile perché svenuto. 

A l  gruppo Borney si uniscono i due 
cani giovani che eseguono, come g l i  altri, 
le loro brave ricerche prima su campo li
bero e poi  t ra le roulotte d i  un vicino 
campeggio. 

Il gruppo Ravanello, che opera nei pres
si delle piste d i  discesa, viene seguito con 
particolare cura e d  attenzione dal  mare
sciallo Arici ,  sempre prodigo d i  consigli 
ed istruzioni. 

Qualche gruppo h a  inoltre provato ad  
inviare contemporaneamente due cani  in 
ricerca, suddividendo idealmente il cono 
del la presunta valanga in due settori. 

i l  cane Ulla, condotto dal relatore, ha 
potuto effettuare le sue brave ricerche 
sfruttando i campi dell 'uno o dell 'altro 
gruppo durante le visite d i  control lo e 
coordinamento. 

RISULTATI E CONCLUSIONI 

Ancora una volta è stata confermata, 
per parere unanime dì  tutt i  i partecipanti, 
la validità d i  questi incontri, effettuati al
l ' insegna del la buona volontà e dell 'ami
cizia, al solo scopo d i  conoscerci e d  affia
tarci, non per chiedere od  accampare di
ritti 0 privilegi, ma per dare al Soccorso 
Alpino, — senza esibizionismo e senza sa
lire in cattedra — quel poco o tanto d i  
esperienza che ognuno di noi conduttori  
ha potuto farsi durante l'anno trascorso. 

Per non dilungarmi e per non ripeter
mi, r ichiamo integralmente 1 risultati e le 
conclusioni della relazione 1976 sull ' in
contro d i  Ceresole. 

Ott imo sotto tutt i  i punti d i  vista il com
portamento dei partecipanti. 

INTERVENTI E RINGRAZIAMENTI 

Non vorrei incorrere in sviste o d  invo
lontarie omissioni nel citare uno piutto
sto che l'altro, perciò un grazie collett ivo 
penso vada bene per tutti, ma non posso 
tacere un ringraziamento particolare per 
Don Pietro Silvestri, Delegato del C.N.S.A. 
dell 'Ossola e per i l Comando Generale 
della Guardia d i  Finanza: l 'uno per cento 
motivi che non sto ad elencare, l 'altro, il 
secondo, perché autorizzando la parteci
pazione del maresciallo Aric i  e del le pro
prie unità cinofile ha sottolineato il sen
t imento d i  solidarietà che anima gl i  uomi
ni che vivono e d  operano in montagna. 

L'incontro, con molto tatto e discrezio
n e  è stato visitato e seguito dalle autori
tà dell 'Ossola: questo comportamento c i  
ha fatto tanto piacere perché, non distur
bati dalle formalità d i  rappresentanza e d i  
ufficialità, c i  ha permesso d i  lavorare se
renamente con i nostri cani senza sentir
c i  considerati « prime donne ». 

Ed anche i giornali locali si sono inte
ressati alla nostra attività: d a  loro atten
diamo non paroloni ma poche, chiare e 
serene relazioni che facciano comprende
re agli  inesperti i pericol i  del la montagna 
e la dedizione e passione che anima i 
volontari del C.N.S.A. e gl i  uomini del 
S.A.G.F. 

Il  relatore 
(L. Gianinetto) 

Responsabile 
del settore cinofilo 

del C.N.S.A. 

lo sci alpinismo sicuro facile piacevole 

MUÀMC RAMPONI PER SCI AlPIIIISMD 

i ramponi skramp si adattano a qualsiasi tipo di scarpone inoltre gli skramp sono costruiti in acciaio inossidabile 
e sono indipendenti da qualsiasi attacco da sci per cui si aisi 430 con cerniere e ganci dello stesso materiale, cinturini 
possono adottare con qualunque attrezzatura. in materiale sintetico inattaccabile dagli agenti atmosferici. 

Rivolgersi a; CITER10,CoiognoMonzese (MI) Tel.02 2542584 
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CONDOTTA DELLA GITA 
Spesso s i  r iscontrano sui periodici  al

pinistici articoli allarmanti sul l 'aumento de
gl i  incidenti in montagna che si verif icano 
sia per l ' inadeguata preparazione o at
trezzatura, che per mancanza della pur 
minima precauzione e , c h e  mettono poi  
a dura prova i soccorr i tor i  d i  questi sprov
veduti escursionisti ed  alpinisti. Vi si ri
chiede pure ai dir igenti  del CAI la pro
mozione d i  una campagna atta ad  infor
mare gl i  appassionati d i  montagna dei  pe
ricol i  che tale attività può presentare. 

Una simile campagna è indubbiamente 
indispensabile per accompagnare ogni  
azione a favore dell 'alpinismo d i  massa. 
Questo non solo per prevenire inuti l i  inci
denti che notoriamente per i l 70% si ve
rif icano su terreno facile presso quanti 
non hanno avuto una giusta preparazione 
come viene insegnata ad esempio nei 
corsi d i  alpinismo e sci-alpinismo, ma 
per approfittare d i  educare nel contempo 
i nuovi alpinisti al rispetto della natura! 

Visto le diff icoltà d i  fare accettare con
sigli, di rispettare « decaloghi » a chi si 
avvicina alla montaana o è abituato ad 
andarvi « a  modo suo» ,  considero im
portante responsabilizzare ch i  conduce 
comitive d i  inesperti e d i  giovani sul
l'aspetto etico e morale non indifferente 
che assumono con tale compito. 

Penso che possa tornare utile ad esem
pio conoscere le « Direttive per le gite 
del Club Alpino Svizzero » riportate qui d i  
seguito. 

Desidero anzitutto 'soffermarmi sui re
quisit i che deve presentare i l  cosidetfo 
«capo-g i ta»  e sull'opportunità di farsi ac
compagnare nelle gite sezionali da una 
guida locale. Ciò dovrebbe diventare una 
norma non solo su gite d i  un certo impe
gno, ma anche in terreno faci le dove nel 
caso di un malore, incidente o improvviso 
cambiamento d i  tempo, l'aiuto del la guida 
può essere determinante. 

Emanando delle disposizioni impegnati
ve in merito a Sezioni e Sottosezioni, i 
dirigenti del CAI aiuterebbero altresì a 
risolvere, almeno in parte, il problema 
delle guide. La soesa relativa, ripartita 
sui partecipanti della gita, sarà comunque 
sempre sopportabile. 

DIRETTIVE PER LE GITE 
DEL CLUB ALPINO SVIZZERO 

Lo svolgimento delle gite rappresenta 
uno dei compit i  piilj importanti delle Se
zioni. Riteniamo che si debbano, pertan
to  rispettare, le seguenti premesse: 

1) È dovere indispensabile d i  ogni 
partecipante quello di fare un coscienzio
so esame del le proprie capacità. 11 rischio 
d' incidenti non aumenta unicamente con 
i pericoli oggettivi e le diff icoltà delle 
ascensioni, bensì anche con il numero 
dei partecipanti o la loro insufficiente 
attitudine e preparazione. 

2) Sono da tralasciare tutte le gite 
sezionali che, a priori, presentano grossi 
pericoli oggettivi, 

3) Se necessario il numero dei par
tecipanti dev'essere limitato. 

4) A capo d'ogni gita dev'essere scel
to un responsabile fidato. Egli deve padro
neggiare la tecnica dell'alpinismo e van
tare una buona esperienza in montagna. 

5) Bisogna stimolare la formazione dei 
capi-gita. Essi devono possibilmente aver 
seguito, con successo, un corso per capi-
gita e partecipare regolarmente ai corsi 
regionali d i  perfezionamento. 

COMPITI DELLE SEZIONI 
E DEI SUOI ORGANI; 

1) Il comitato della Sezione stabilisce 
il programma delle gite in base alle pro
poste del la competente commissione e 
designa i capi-commissione-gite. 

2) La Sezione stimola l'attività delle 
gite  sussidiando le gite con guide, { cor
s i  pe r  la formazione dei capi-gita, non
ché l 'acquisto d i  materiale tecnico. 

3) Al la  commissione-gite spetta l ' im
postazione e la programmazione delle gite. 
Ciò facendo essa deve tenere in consi
derazione i desideri e le capacità del 
maggior numero possibile d i  soci. Per
tanto il programma deve presentare gite 
facil i ,  d i  media diff icoltà e diff icil i, ade
guatamente contrassegnate. Le gite aper
te  all'A.G, (Alpinismo Giovanile) devono 
essere segnalate come tali. 

COMPITI DEL CAPO-GITA: 

1) Il capo-gita decide in merito alla 
effettuazione della gita ed  è responsabile 
del lo svolgimento regolare e ordinato del
la gita stessa. Le sue decisioni e le sue 
disposizioni sono impegnative per tutti i 
partecipanti. Qualora venisse ingaggiata 
una guida alpina diplomata, essa si assu
merà la responsabilità deità gita. 

2) Il capo-gita riserva i posti nei ri
fugi. A lui spetta l'eventuale compito d' 
impegnare per iscritto la guida, concor
dandone la retribuzione. 

3) 11 capo-gita invita gl i  aspiranti alla 
gita ad  una riunione durante la quale 
provvederà a :  

a) spiegare le difficoltà, la durata ed 
il costo prevedibile; 

b) accertarsi se vi sono sufficienti capi-
cordata e se i partecipanti r ispondono fi
sicamente e tecnicamente al l ' impegno ri
chiesto. Eventuali sconosciuti saranno in
terrogati in merito alle gite da loro già 
effettuate. Dev'essere vietata la parteci
pazione ai non idonei; 

c) stendere un elenco esatto dei par
tecipanti ;  

d) designare il punto d i  ritrovo (fuogo 
e ora), descrivere le modali tà del viaggio 
d'andata e d i  ritorno, le possibil ità d'in
formarsi in caso d i  tempo incerto, i l ma
teriale personale e d i  gruppo, nonché le 
forme d i  sussistenza; 

e) scegliere il sostituto del  capo-gita. 
4) Il capo-gita dirige la marcia d'ac

cesso al rifugio. L'occupazione e l'usu
frutto del  rifugio avvengono secondo le 
direttive del custode. Il capo-gita si ac
corda con lui per i pasti, la sveglia e la 
partenza. Il capo-gita orienterà inoltre i l 
custode sulla rneta e sulla via prescelta; 
queste devono essere iscritte subito nel 
l ibro del rifugio. Qualora il rifugio non fos
se custodito, spetta al capo-gita dirigere 
la sistemazione del gruppo, avendo sem
pre riguardo degli altri ospiti. Garantire 
l 'ordine e la discipl ina e lasciare il rifugio 
pulito è una questione d'orgogl io perso
nale del  capo-gita. 

Il mattino la partenza deve avvenire 
tempestivamente. Qualora il tempo fosse 
incerto, spetta al capo-gita  unitamente 
alla guida, decidere se partire, aspettare 
0 rinunciare previa consultazione del cu
stode, 

5) Prima della partenza il capo-gita si 
accerta che tutti siano pronti, che l'equi
paggiamento e la sussistenza siano in or
dine e che ogni incombenza nei riguardi 
del rifugio sia stata eseguita. 

6) Se durante la gita un partecipante 

risultasse non idoneo o indisposto, spetta 
al capo-gita impedirgl i  d i  continuare e 
fargli aspettare il rotorno dei compagni op
pure far lo ridiscendere, accompagnato da 
persona sicura. 

7) Il capo-gita designa le cordate e 1 
capi-cordata, Egli è tenuto a control lare 
che c i  si leghi tempestivamente e corret
tamente. 

Sui nevai e sui ghiacciai  innevati biso
gna sempre procedere in cordata e cam
minare con  la  corda tenuta tesa. 

Passaggi impegnativi e pericolosi devo
no essere superati debitamente assicu
rati, lo stesso vaie per le calate a corda 
doppia, control lando e sorvegliando co
stantemente l 'ancoraggio, 

8) Se la visibil ità minaccia d i  peggio
rare, i l capo-gita deve ordinare tempe
stivamente l ' impiego degli  appositi mezzi 
d'orientamento. 

Se durante l a  gita, per motivi impre
vedibil i, i l  capo-gita è costretto a cambiare 
itinerario, le ulteriori diff icoltà e gl i  sforzi 
supplementari non devono superare gl i  
impegni previsti per la gi ta d i  base. 

In caso d i  peggioramento delle condi
zioni atmosferiche, cattive condizioni am
bientali o stanchezza d i  uno o più parte
cipanti, il capo-gita decide in merito al
l ' interruzione della gita. 

Qualora la situazione imponesse un bi
vacco d'emergenza, esso deve essere tem
pestivamente predisposto. 

In discesa bisogna raccomandare la 
massima prudenza. 

9) In caso d' incidente spetta al capo-
gita occuparsi dei primi soccorsi. Qualora 
dovessero necessitare ulteriori soccorsi  bi
sogna, a seconda dell 'organizzazione d'al
larme regionale, avvisare il capo del la lo
cale stazione d i  soccorso, la GASS (soc
corso aereo) o la polizia. 

L'annuncio d' incidente deve contenere 
le seguenti indicazioni: 
— Chi ha dato l 'allarme. Indicare il nu

mero telefonico. 
— Cos'è  successo. Descrizione esatta, 

quanti  sono gl' infortunati, il loro stato 
e il genere delle ferite, 

— Quando (orario) e dov'è (coordinate) 
capitato l ' incidente, 

— Quante persone si trovano sul posto 
pronte a collaborare al soccorso. 

— Che tempo fa  sul luogo dell ' incidente. 
Visibilità, vento, temperatura. 

— Nome, età e domici l io del ferito. 
10) Dopo la conclusione del la gita i l 

capo responsabile rilascia alla òommis-
sione-gite un rapporto sullo svolgimento 
del la gita stessa. 

Frìtz Gansser 
(C.A.A.I. e C.A.l. Milano) 

iiuiininiiitiM 

1 N O T I Z I E  - N O T I Z I E  ! 

GUIDE ALPINE 
Accettate le cinquanta guide alpine 

inglesi nell'Unione internazionale del
le associazioni delle guide di montagna. 

Lo hanno deciso i delegati riunitisi 
ad Aosta per il decimo congresso del
l'associazione. 

APPARECCHIO RIANIMATORE 
Uno speciale apparecchio per la ria

nimazione è a disposizione del Soccor
so Alpino della Val Gardena ed è in 
consegna alla Stazione dei Carabinieri 
di Ortisei. 

Gli appartenenti al Soccorso Alpino 
hanno seguito u n  corso per poter uti
lizzare l'apparecchio che è trasporta
bile a spalla. 
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iVjp/ff/sintfs 
lateraatiattal 
L'uomo e i l  suo mondo con i nostri trekking 

La Segreteria 
del Club Alpino Italiano 
Sede Centrale 
vìa Ugo Foscolo 3, Milano 
telefono 02/802554 
è a vostra disposizione 
per assistervi 
in ogni pratica burocratica 
0 per II reperimento permessi 
e visti speciali di salita 
a montagne 
di qualsiasi zona del mondo. 

P r o g r a m m a  d e i  t r e k k i n g  e d e l l e  s p e d i z i o n i  p e r  l i  1 9 7 8  
Ai  9 - Tasluiaq / Canada - Un'avventura artica su slitte trainate 

da cani. • 
Febbraio/Marzo 1978 - gg. 17 

Al  25 - Lapponia / Finlandia - Trekking con sci  da  fondo, 
IVIarzo 1978 - gg. 10 

A l  52 - Sci da fondo / Svezia-Norvegia - Trekking con sci da 
fondo. 
iVIarzo 1978 - gg. 10 

Al  55 - B5n Po / Nepai - Trekking ai templi  d i  Muktinath. 
iVIarzo/Apriie/Ottobre 1978 - gg. 22 

Al  2 - Kumbu IHimai Everest / Nepai - Trekking nella ferra de
gl i  scherpa f ino al campo base dell'Everest. 
IVIarzo/Apriie/iUlaggio/Ottobre/Novembre 1978 - gg. 29 

A l  3 - Kaly Gandal(y / Nepal - Trekking da Jomsom a Pokara. 
Aprile/Ottobre/Novembre/Dicembre 1978/Gennaio 1979 • gg. 15 

A l  27 - Cordiiiera Reai / Bolivia - Trekking con salita alla vetta 
deir i l l imani e dell 'Huayna Potosi. 
Giugno/Luglio 1978 - gg. 20 

Al  40 - VIicabamba / Perù - Trekking a piedi e a cavallo all 'ul
t ima cit tà degli  Incas. 
Giugno/Lugilo/Agosto 1978 - gg. 24 

A l  11 - Cordiiiera Bianca / Perù - Trekking con salita del Ne-
vado Plsco. 
Giugno/Luglio 1978 - gg. 17 
Agosto 1978 - gg. 18 

A l  53 - Cordiiiera di Huayhuasii / Perù - Trekking. 
Giugno/Luglio 1978 - gg. 17 
Agosto 1978 - gg. 18 

A l  41 - Incontro con il Buddismo / Kachemire Indiano - Trekking 
in Ladakh. 
Giugno/Luglio/Agosto/Settembre 1978 - gg. 15 

A l  14 - Nuova Guinea Indonesiana / Indonesia - Trekking nel
l 'età del ia pietra. 
Agosto 1978 - gg. 27 

A l  5 - R/Iexico / iVIessico - Trekking a piedi e a cavallo. 
Luglio/Agosto 1978 - gg. 28 

AGENZIA TRANSATLANTICA ROBOTTI 10121 TORINO 
V i i  X X  Settembre n. 6 • Tel. 54.00.04 - Telex 37581 

BEPPE TENTI 10146 TORINO 
abìtailone; Via G.F. Re n. 78  - Tel. 79.30.23 
Ue. A. A. T. R. P. 846 /75  

LUFTHANSA LINEE AEREE GERMANICHE 20122 MILANO 

Via Larga n. 23 • Tel. 87.91.41  u f f .  Inelusive Tours 

Lufthansa 

Per qualcuno 
sciare significa 
discendere. 

Per al tr i  
significa 
salire. 

Anche  p e r  noi 

1 

infatti oggi ZERMATT 
presenta NEPAL, l'attacco 

a tutta sicurezza per la discesa 
' e per lo sci-alpinismo, completato 

da RAMPAMI, un nuovo validissimo 
accessorio per salita, indispensabile 

sulle nevi ghiacciate. 

ZERMATT 
la sicurezza dell'attacco minuto per minuto 

12 



F. I. S. I. 

FEDERAZIONE ITALIANA SPORT INVERNALI 
Commissione per lo sci-alpinismo agonistico 

TRENTO - Viale Bolognini, 84 
CALENDARIO RALLYES (R) 

E GARE SCI ALPINISTICHE (G) 1978 

12 marzo: RALLYE PRESOLANA (R) - Sci Club 13 - Org. CAI 
e lusone (Bergamo) - V. Carpinoni, 32 - Tel. 21.322. 

12 marzo: TROFEO 12 ORE AL RIFUGIO MANIVA (G) - Org. 
Società Ugolini - Via Bronzetti, 14 - Brescia - Tel. 53.108. 

12 marzo: TROFEO MARCHIODI (G) - Org. SOSAT Trento -
V. Malpaga - Tel. 86.699. 

18-19 marzo: TROFEO L. PELLICCiOLI & C. NEIWBRINI (R) -
Org. Gruppo Alpinist ico Nembrese - V. G. Garibaldi, 5 -
Nembro (Bergamo) - Tel. 520.485. 

19 marzo: TROFEO ALFIO GELMi (ex Gervasoni) Sci Alpi
nistica a coppie (G) - Org. Sc i  Club Sempione Varzo 
(Novara) - Viale Pieri, 2 - Ufficio Gare Circolo Enal - Viale 
Castelli - Varzo (Novara). 

19 marzo: TROFEO CARLO C H I C  & MARIO BALOCCO (G) -
Periplo dei iUlonte Rosso Lago Mucrone - Org. Gruppo 
Sportivo « La Bufarola » - Cossiia S. Grato (Vicenza). 

19 marzo: TRANSCIVETTA (G) - Org. Sci  Club Agordo (Bel
luno) - Giorgio Botter. 

26 marzo: TROFEO CAMPI DI BATTAGLIA (G) - Org. ANA 
Asiago (Vicenza). 

26 marzo: TROFEO PILATI alla Paganella (G) - Gomitato 
Org. Trento - V. Matteotti, 31 - Tel. 21.951. 

26 marzo; TROFEO FIOR DI ROCCIA (G) • Brixia - Org. 
Gruppo Alpinist ico Fior d i  Roccia - Piazza S. Alessandro 
n. 4 - Milano - Tel. 864.390/732.210. 

27 marzo: TROFEO POSSA SPORT (G) - Org, Sci  Club Bo-
gnanco - Piazza Galletti, 17 - Bognanco S. Lorenzo 
(Novara). 

2° CAMPIONATO ITALIANO DI SCI-ALPINISMO 
2 aprite: TROFEO MOQUETTE SIT-IN in Val Canali 

(G) - Org. Sci  Club Radici Tappeti - Cazzano S. An
drea (Bergamo) - V. Miniera. 

8-9 aprile: RALLYE INTERNAZIONALE C.A.i.-C.A.F. (R) - Org. 
Sci CAI Bergamo - V.  Ghislanzoni, 15. 

9 aprile: PiZOLADA DELLE DOLOMITI (G) - Passo S. Pel
legrino - Org. Sci  Club Moena (Trento) - Tel. 53.137. 

9 aprile: TROFEO ARMANDO ALLEGRANZA (G) - Org. Sci 
Club Lusentino - Alpe Lusentino - Domodossola (Novara). 

9 aprile: TROFEO TRE RIFUGI METTOLO CASTELLINO (G) -
Org. Comitato Tre Rifugi - V. Duca degli  Abruzzi, 10 -
Mondovì (Cuneo). 

9 aprile: TROFEO RICAGNO E COPPA VICENTINI (G) ai 
, Prati di Tlvo - Org. Sci Club Alpini  d'Italia Sez. Roma -

Viale G. Cesare, 54 /F  - Tel. 318.354. 
16 aprile: TROFEO SABINO E WALTER DEFLORIAN (G) a 

Pampeago - Org. U.S. Cornacci - Tesero (TN). 
16 aprile: TROFEO VAL D'ILLASI (G) al Gruppo del Carega -

Org. Gruppo Alpino C. Battisti - Verona - V. Cappello, 37 
e G.A.O. - Verona. 

16 aprile: 2° TROFEO GIGI FORMICA (G) - Oncino (Cuneo) -
Org. Sporting Club Quota 3841 - V. Provinciale, 11 -
Crissolo (Cuneo). 

13° RALLY 

SCI ALPINISTICO 
INTERNAZIONALE 
— —  LECCO 

Rinviata a l  31 marzo e 1-2 aprile 1978 la 13" edizione del 
« Rally sci alpinistico internazionale Lecco », organizzato dal
l 'Azienda Autonoma Soggiorno e Turismo d i  Lecco. 

Tale importante decisione è stata preso dalla Commissione 
Tecnica della gara dopo attento esame della situazione nevosa 
delle nostre montagne. 

A l  Rally possono partecipare squadre maschili, femminil i  e 
miste, d i  t re  elementi ciascuna. 

Il Rally è una gara d i  regolarità i l cu i  percorso è suddiviso 
in t re tappe e precisamente: 

1* TAPPA: ESINO LARIO, rifugio Bogani, rifugio Brioschi, Pia-
leral, Cimotto, Pialeral. A l  Fiaterai prova obbligatoria d i  slalom 
gigante a squadre. A completamento d i  questa tappa è previsto
li pernottamento al l 'aperto ai Piani d i  Bobbio (obbligatorio per 
tutti i concorrenti. È ammessa l'utilizzazione d i  qualsiasi t ipo 
di attrezzatura per i l pernottamento all 'aperto. Non è obbliga
torio che tale attrezzatura faccia parte dell 'equipaggiamento dei 
concorrenti (salvo il sacco imbottito). 

2" TAPPA: PIANI DI BOBBIO, passo del  Toro, Bocchetta di 
Camisolo, Blandino, Bocchetta di Poppa Grande, Pizzo dei  Tre 
Signori (facoltativo). Lago d'Inferno, Bocchetta d i  Trona, Val 
Varrone, Forni d i  Premana, Ponte d i  Premana. 

3" TAPPA: PIANI D'ERNA, vetta Resegone, Morterone, Piani 
d'Erna. A i  Piani d 'Erna verrà effettuata una prova obbligatoria 
di discesa con barella d i  emergenza t ipo Gaillard-Dufour. 

Per ogni e qualsiasi informazione; 
Segreteria Generale: Azienda Autonoma Soggiorno e Turismo 

di Lecco - Via N. Sauro, 6 - Telefono (0341) 369.390. 

SCI ED 
ACCESSORI 

Completo 
equipaggiamento 

GIUSEPPE MERATI 

MILANO 
Via Durinì, 3 
Tel. 70.10.44 

Vasto assortimento 
Loden 

Premiata 
Sartoria Sportiva 

Sconti Soci C.A.I. 

SPECIALIZZATO IN 
ALPINISMO E 
SCI DA FONDO 

SPORT ^ 
VTA ANDREA COSTA. 21  ' I/20T31 MILANO 

TEL. 28,99 760 

' 1 ' '  

Vlbroitì\ 
iìiBRAMANl 

la montagna 
costa meno 

Sconto ai soci  C.A.I. 

Via Visconti di Modrone, 29 
Tel. 700.336/791.717 - Milano 
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1 $  A T T I V I T À  D E L  C .  A .  I. 
SEZIONE DI MILANO 
SEDE: VIA SILVIO PELLICO, 6 - TELEFONI 80.84.21 / 89.69.71 

e sue Sottosezioni 
PRESENTAZIONE LISTE 
E DATA ELEZIONI 

L'Assemblea Ordinaria dei  
Soci, svoitasi nel salone della 
Sede sociale i l 20 febbraio u.s. 
ha  stabilito che le elezioni per 
il parziale rinnovo delle cariche 
sociali avvengano nei giorni :  
martedì 14 e venerdì 17 marzo 
dalle ore 18 alle 19 e dalle 
ore  21 alle 22.30. 

La presentazione delle liste 
dovrà essere fatta entro il 3 
marzo alle ore 18. 

Il Comitato elettorale è com
posto dai signori;  Denner Liuc-
cia, Bergamaschi Arrigo, De 
Tisi Giuseppe, Polo Marco e 
Lucionl Luigi. 

Scrutatori: Colombo Enrico, 
Banner Franco e Valota Ro
berto. 

SERATE 
Mercoledì 8 marzo 1978 ore 

21.15 presso i l  Centro S. Fe
dele in via Hoepli 3, ospite 
della sezione d i  Milano dei 
C.A.I. don Arturo Bergamaschi 
presenterà: 

« BIAFO '77 » 
conferenza con audiovisivi sul
la spedizione alpinistico-scien-
tif ica al Carakorum Pakistano 
che portò alla conquista del  
Latok I. 

Ingresso l ibero con rit iro dei  
biglietti d'invito in sede. 

CALENDARIO 
GITE INVERNALI 1977-78 
5 marzo 1978: Courmayeur. 

12 marzo 1978: Corvatsch. 
19 marzo 1978: Cervinia - Zer-

matt. 

ITALO S P O R T  
Sci - Alpinismo • Abbigliamento sportivo 

40 anni d i  esperienza 

M I L A N O  - Via Lupetta (ang. via Arctmboldl) 
tel. 892275 - 806985 

Succursale; Corso Vercelli, 11 - tel. 464391 

SCONTO 10% SOCI C.A.I. 
solo nella sede d i  Via Lupetta 

GITE SOCIALI 
19 marzo 1978 

MONTE MANICO 
DEL LUME (m 801) 

Traversata sopra la Riviera 
d i  Levante a monte del Pro
montorio d i  Portofino su trac
ciato parzialmente in cresta, 
pendii e valichi, per la mag
gior parte sentiero su prati sal
vo roccette intorno alla vetta. 
PROGRAMMA; 

Ore 6.30 partenza d a  Milano 
Piazza Castello lato ex fontana 
v ia Genova-Recco per Uscio 
(m 375); ore 9.30 inizio gita 
per Colonia Arnaldi - Passo 
della Serra - Monte Manico, 
del LIume (m 801); ore 12.30 
sosta e colazione al sacco; ore 
13.30 proseguimento per Pas
so della Crocetta (m 599) - Pas
so d i  Coregia - Passo d i  Cane-
vaie - Santuario d i  Montalle-
gro (m 612) - Pianalunga - Va
l ico - S. Ambrogio (m 198) -
Rapallo; ore 18 partenza per 
Milano; ore 21 arrivo previsto. 

Carattere della gita: escur
sionistica. 

Quote: Soci  CAI Milano Lire 
4.500; Soci  altre Sezioni Lire 
5.000; non soci  Lire 6.000; Soci 
Alpes Lire 3.000. 

Direttori d i  gi ta: Danner -
Colombino. 

2 aprile 1978 

MONTE SAN PRIMO 
(m 1686) 

Da questo punto culminante 
del complesso montuoso t ra  i 
due rami del Lago d i  Como s i  
dominano i t re  rami e con 
meraviglioso panorama sull 'ar
co alpino dal  Monte. Rosa f ino 
al Bernina ed oltre, 

PROGRAMMA; 
Ore 6.30 partenza da Milano 

Piazza Castello (lato ex fonta
na) per Sormano (m 736); ore 
8.30 a piedi per Colma d i  Bo
sco (m 1235) - Pendici O dei  
Monte Gerbal - Alpe Spessoia 
(m 1237) - Stazione a monte 
skilift (Alpe d i  Terra Biotta) -
Cima del Costone (m 1614) -
Monte San Primo; ore 12.30 so
sta e colazione al sacco; ore 
13.30 proseguimento per Costa 
del San Primo (m 1495) - La 
Forcoletta (m 1235) - Gian (me
t r i  519) - Sormezzana (m 210); 
ore 17 partenza per Milano; 
ore 19.30 arrivo previsto. 

Carattere della gita; escur
sionistica da media montagna, 
ghette e piccozza in caso d i  
innevamento. 

Quote: Soci CAI Milano Lire 
4.000; Soci CAI altre Sezioni 

PROGRAMMA GITE SOCIALI 1978 

19 Marzo: Monte Manico del  Lume (m 801) - Riviera d i  Le
vante. Danner-Colombino 

2 Aprile: Monte San Primo (m 1685) - Prealpl Lombarde. 
Danner-Bertell l 

9 Aprile: Monte Tamaro (m 1967) - Prealpi Ticinesi. 
Danner-Zoia 

23 Aprile: Cima d i  Grem (m 2049) - Alpi  Orobie. 
Bertelli-Bergamaschi 

6-7 Maggio: Monte Risanino (m 1945) - Alpi  Apuane. 
Montà-Verna 

13-14 Maggio; Monte Cusna (m 2120) - Appennino Reggiano. 
Verga-Longoni 

21 Maggio: Monte Tre  Vescovi (m 2501) - Preaipi Biellesl. 
Buscaglia-Danner 

27-28 Maggio: Croz dell 'Alt issimo (m 2339) - Dolomiti d i  
Brenta. Bertell i-Bergamaschi 

3-4 Giugno: Cornone d i  Blumone (m 2830) - Gruppo del-
l 'Adamello. Bertelli-Bergamaschi 

10-11 Giugno: Marguareis (m 2651) - A lp i  Liguri, 
Montà-Verga 

17-18 Giugno: Cima Pousset (m 3046) - Gruppo del Gran 
Paradiso. Bertelli-Bergamaschi 

24-25 Giugno: Punta San Matteo (m 3708) - Gruppo Ortles-
Cevedale. Gaetani-Verga 

1-2 Luglio: Cima Vezzana (m 3191) - Pale d i  San Martino. 
Zola-Di Venosa 

8-9 Luglio: Palla Bianca (m 3738) - Alpi  Venoste. 
Danner-Verga 

15-16 Luglio: Monviso (m 3841) - Alpi  Cozie. Montà-Verga 
22-23 Luglio: Pizzo Palù (m 3841) - Gruppo del  Bernina. 

Zoia-Di Venosa 
9-10 Settembre; Monte Cervandone (m 3211) - A lp i  Uepontine. 

Gaetahl-Verga 
16-17 Settembre: Croda Rossa (m 2939) - Dolomit i  d i  Sesto. 

Zola-Di Venosa 
23-24 Settembre: Tagliaferro (m 2964) - Gruppo del Monte 

Rosa. Montà-Danner 
30 Settembre-1 Ottobre: Valle delie Meraviglie - Alpi  Marit

t ime (Francia). Zoia-Di Venosa 
7-8 Ottobre: Traversata Al ta - Gruppo delie Grlgne, 

Montà-Danner 
15 Ottobre: Via Engiadina - Engadlna (Svizzera), 
21-22 Ottobre: Pizzo dei Tre Signori (m 2554) - A lp i  Orobie. 

Bertelli-Verga 
29 Ottobre: Val Leventina - Canton Ticino. Gaetani-Zoia 
11-12 Novembre: Monte Falterona (m 1654) - Appennino 

Tosco-Forlivese. 
19 Novembre: Laghi di Gorzente - Prealpl Liguri. 

Danner-Bergamaschl 

Lire 4.500; non soci  Lire 5.000; 
Soci Alpes Lire 3.000. 

Direttore dì gi ta: Danner -
Bertelli. 

9 aprile 1978 

MONTE TAMARO 
(m 1962) 

Da questa vetta sopra il 
Monte Ceneri lo  sguardo corre 
da aspre rupi a modulati oriz
zonti lombardi, sui Laghi Mag
giore e di Lugano, sul Malcan-
tone e la Valle de l  Ticino, e 
su tutte le maggiori vette del
l 'arco alpino. 

PROGRAMMA: 

Ore 6.30 partenza da Milano 
Piazza Castello (lato ex fonta
na) v ia Chiassa per il Monte 
Ceneri (m 554); ore 8.30 inizio 
gita per Nagra (m 1179) - Alpe 
Foppa (m 1530) - Capanna del 

Tamaro - Motto Rotondo (me
tr i  1928) - Monte Tamaro (me
t r i  1962); ore 13 sosta e cola
zione al sacco; ore 14 inizio 
discesa per Motto Rotondo -
Alpe Duragno (m 1483) - Fae-
done - Sorencino - Rlvera (me
tri 469); ore 18 partenza per 
Milano; ore 20 arrivo previsto. 

Carattere della gita: escur
sionistica, d a  media montagna, 
ghette ed eventualmente pic
cozza. 

Quote; Soci  CAI Milano Lire 
4.500; Soci CAI altre Sezioni 
L, 5.000; non soci  Lire 6.000; 
Soci Alpes Lire 3.000. 

Direttori d i  gita: Danner -
Zoia. 

P.S.: Carta d'identità o pas
saporto regolari sono obbl i
gatori: Le autorità non rilascia
no permessi temporanei d i  
espatrio. 
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Sottosezione 
G. A. M. 

MERCOLEDÌ' 
8 MARZO 1978 

Ore 21.30 
Teatro LEONE XIII, 

Via Leone XIII, 6 

« ANNAPURNA 3: 
AL DI LA 

DI UNA SPEDIZIONE » 

Diapositive illustrate da al
cuni  componenti  del la spedi
zione stessa. 

Posto unico L. 1.000; a favo
re d i  Pietro Radin e del la ve
dova dì Luigino Henry, sfor
tunati partecipanìi all 'Impresa. 

1 biglietti sono in vendita in 
G.A.M., V ia  Merlo n. 3, il mar
tedì e giovedì sera. 

11-12 MARZO 
Campionati sociali d i  slalom 

gigante a Pila. 

18-19 MARZO 
Gita sci-alpinistica al Monte 

Cristall ina m 2518 (Svizzera) 
d a  Airolo. 

Sezione di 
ERBA 
SERATA 

VENERDÌ' 31-3-1978 
Proiezione in sede d i  diapo

sitive del socio Vanni Santam
brogio. La  proiezione avrà ini
zio alle ore 21,00.. 

PROGRAMMA GITE 
DOMENICA 12-3-1978 
M. RESEGONE (m 1875) 

DOMENICA 19-3-1978 
GITA SCIISTICA 
A GRESSONEY ST. JEAN 
CON AUTOPULLMAN G.T. 

Sezione 
LIGURE 
DENOMINAZIONE NUOVA 
PER UN BIVACCO 

In seguito a del ibera del 
C.D. d i  questa Sezione il bi
vacco all 'Asta Sottana, gruppo 
del la Argentera-Alpi Maritt ime, 
d i  proprietà della stessa pren
de il nome d i  « Mauro Costi e 
Marco Falcherò ». 

Sezione di 
CARPI 
NUOVA SEDE 

La Sede Sociale si è trasfe
rita in 

Corso FANTI, 16 
presso il Circolo « MAMELI ». 

Il locale riservato al C.A.I. è 
molto più ampio ed  accoglien
te del precedente. 

Rimarrà aperta nei giorni  d i  
MARTEDÌ' e VENERDÌ' 

dalle ore 21 in poi. 
I Soci potranno usufruire del 

servizio Bar del Circolo. 

Sezione di 
COMO 
GRUPPO MICOLOGICO 

Presso la sede del  C.A.I. in 
via Volta n. 56 si è inaugura
ta  i l 20 gennaio scorso la Se
zione Comasca dei  gruppo mi
cologico « G. Bresadola ». 

A l  presidente signor Sergio 
Moraschin e a tutt i  i soci i 
voti augurali del lo Scarpone. 

Sezione di 
VERBANO 
NUOVA SEDE 

Finalmente la buona notizia: 
la  nuova sede sociale d i  Vi
co lo del  Moretto è aperta ai 
soc i !  

I grossi lavori stanno per ter
minare e sono inizìati,ad ope
ra  d i  un minuscolo gruppetto 
d i  soc i  volonterosi, quell i  d i  f i
nitura. 

Occorre, al r iguardo, la mas
sima collaborazione  di tutti, 
perché le cose d a  fare sono 
ancora molte: imbiancature, ra
schiatura e verniciatura dei  
serramenti, riparazione dei pa
vimenti in legno dei  due saloni 
d a  affittare, perl inatura d i  un 
soffitto e tante piccole ripara
zioni. 

Due sere del la settimana: 
martedì e venerdì, oltre ai g ior
n i  festivi d i  catt ivo tempo, so
no  dedicate a questi lavori: 
rivolgersi al consigliere Carlo 
Carmine (tel. 44.932) e dare tutt i  
una mano! 

FINANZIAMENTI 
Le opere piccole e grosse 

d i  cui  sopra e l 'arredamento 
dei locali r ichiedono quattr ini; 
i prezzi sono in continuo ed 
inesorabile aumento; tutt i  i 
preventivi sinora fatti sono sta
t i  sistematicamente ed  abbon
dantemente superati dai rispet
tivi consuntivi: oltre alla col la
borazione manuale, chiediamo 
ai soci  anche quella pecunia
ria! 

Si tratta d i  lavoro e denaro 
ben riposti e doppiamente uti
l i :  per la Sezione, una sede de
corosa ed adeguata alle sue 
molteplici attività; per la città, 
i l restauro e la valorizzazione 
d i  un edificio antico e d i  pre
gevoli caratteristiche architet
toniche. 

Si può contribuire in due mo
di, acquistando le acqueforti 
del Rapp o facendo libere obla
zioni :  la cassa della Sezione 

(vuota) è sempre aperta per 
ricevere contr ibut i  da  tutti, so
c i  e simpatizzanti! 

(Per le acquefort i  de l  Rapp, 
rivolgersi In Sede, oppure d a  
Alberti, Pacchetti o Lanza). 

Sezione di 
LUINO 
SQUADRA ANTINCENDIO 

Le adesioni a l la  squadra vo
lontari antincendio c o n  solo 
intervento nel terr i tor io com
preso nel comune dì Luino, si 
accettano presso la sede se
zionale — Bar Maniscalco — 
ogni giovedì sera oppure a Ra
d io  Stereo 4, telefonando al 
n. 534.500 oppure presso 11 ne
gozio Baratell i - Vìa XV Ago
sto, Luino. 

APPELLO DEL CORO C.A.I. 
« CITTÀ DI LUINO » 

Cari giovani, con animo fi
ducioso rivolgiamo a voi  l 'ap
pello che d a  tempo andiamo 
lanciando a tutt i  coloro che 
sentono il desiderio d i  contr i
buire a l  miglioramento d i  que
sta società. Il nostro Coro che 
da undici  anni persegue que
sto fine, sarebbe lieto d i  po
tervi annoverare t ra le sue fila. 

Per farne parte non occorro
no dot i  eccezionali, bastano 
serietà, intonazione, e un po' 
di voce. Siamo consapevoli che 
l'eventuale adesione richiederà 
d a  parte vostra qualche sacri
ficio, ma siamo altrettanto cer
t i  che le soddisfazioni non 
mancheranno certamente. Se 
credete nelle cose semplici  e 
nell 'amicizia, venite t ra noi, 
potrebbe essere quel qualcosa 
che d a  tempo state cercando. 

Per informazione è sufficien
t e  vernirci a trovare a l  Civico 
istituto d i  Cultura Popolare (ex-
Verbania) tutti i martedì e ve
nerdì dal le 21 alle 23, oppure 
prendere contatto con il Presi
dente Sezionale sig. Baratelli. 
Vi aspettiamo. 

LA SCARPA DI DOMANI E' 

A o l o n i i t e  
Scarpa d a  montagna iniettata: in pol iuterano - p iù leggera dello 
scarpone tradizjonale i n  cuoio - con  scarpetta interna 
intercambiabi lé i n  fel t ro,  con  M e r a  j n  pel lp - suo la  Vlbrarn' 
Montagna incol lata per permettere l ' intercambiabi l i tà - tu t te  le  
pareti  metal l iche sono s tate eliminate - ganc i  r icavati i n  un so lo  
pezzo con la  tomaia.  

CALZATURIFICiO G. GARBUIO s.a.s. - DOLOMITE 
Via Féltrfha Centro, IO'.- Frazione Biadane 
MONTEBELLUNA (Treviso) 
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Sezione di 
CHIETI 

Si sono riuniti a Chieti i 
dirìgenti delle Sezioni C A I .  
Abruzzesi, al lo scopo d i  deci
dere sulla opportunità a costi
tu i re la  Delegazione Regiona
le, in  applicazione delle norme 
statutarie e regolamentari del  
sodalizio. 

Al la riunione erano presenti 
le Sezioni d i :  L'Aquila, Chieti, 
Pescara, Teramo, Sulmona, Fa-
rindola. Penne, Castelli e Guar-
diagrele, con la sola assenza 
d i  quella di Rocca d i  Mezzo. 

L'iniziativa i ia avuto pieno 
successo, se, a parte la  con
creta presenza dei  dirigenti 
presenti, da essa è scaturita 
la necessità d i  creare anci ie 
nella Regione Abruzzo lo stru
mento giuridico che riconosca 
il Club Alpino Italiano nel suo 
prestigio e nel suo dir i t to in 
seno agli Organi Regionali, 
provinciali e degl i  Enti locali. 

Nella riunione, presieduta 
dal Presidente del la Sezione 
ospitante, Davide, e con la gra
di ta presenza del dott. Lelio Di 
Giacomo della Commissione 
Alpinismo Giovanile, s i  sono 
succeduti interessanti interven
ti, dopo che il geom. Nestore 
Nanni della Sezione aquilana 
ha svolto la sua lucida espo
sizione, in ordine alla esigen
za ed alla importanza che le 
Sezioni abruzzesi abbiano rap
presentanti, disponibil i  e com
petenti, nell 'ordinamento regio
nale, a salvaguardia d i  un im
menso patrimonio naturale e 
sociale, nel quale non posso
no escludersi le laboriose gen
t i  montane. 

Rappresentanti, quindi, pre
parati ad una pronta ed  effica
ce collaborazione, nelle com
petenze specifiche, perché la 
Regione Abruzzese, analoga
mente a quanto già attuato in 
altre Regioni del nord Italia e d  
in quella del Lazio, trovi ac
coglimento delle richieste che 
la  Delegazione delle Sezioni 
CAI in essa operanti andrà a 
formulare al f ine d i  poter risol

vere — con  urgenti provvedi
menti legislativi — i gravi pro
blemi che assillano le zone 
montane d i  tutto i l terr i torio 
abruzzese. 

In questa intesa, e in attua
zione dell 'art. 16 dello Statuto 
e degl i  artt. 37, 38 e 39 del  
nuovo regolamento del  soda
lizio, le Sezioni riunite hanno 
proceduto al la costituzione del
la loro Delegazione Regionale. 

Sezioni 
ABRUZZESI 

Le Sezioni abruzzesi, nèlla 
loro recente riunione avvenuta 
a Chieti, hanno concordato, in 
piena e cordiale intesa, un ca
lendario d i  manifestazioni so
ciali da  attuare nella prima
vera-es ta te  1978, nel quale, in 
particolare, prevalgono i Ra
duni giovanili, che sono pre
minente e lusinghiera espres
sione d i  attività escursionisti
ca, che trovano ott ima afferma
zione nella Commissione del
l 'Alpinismo Giovanile, operante 
nell 'Appennino Centrale. 

Apprezzabile quindi l 'opera
to  delle singole Sezioni a far 
sì che talune manifestazioni 
non procurassero, come già 
verificatosi in tempi recenti, di
sfunzioni d i  certa entità per 
coincidenza di date. 

Qui d i  seguito si r iporta il 
calendario delle manifestazioni, 
tutte ricorrenti nell 'arco mon
tuoso della Majella e del Gran 
Sasso: 

SEZIONE DI CHIETI 
— 2° Raduno invernale al Bi

vacco « Carlo Fusco » (metri 
2450); 19 marzo; 

— Raduno intersezionale alla 
«Grot ta  del Caval lone»: 28 
maggio. 

SEZIONE DI SULMONA 
— 21° Raduno , e 1° Nazionale 

a Monte Amaro (m 2795); 16 
luglio. 

SEZIONE DI TERAMO 
— 2° Raduno alla N/'etta Orien

tale del  Gran Sasso (metri 
2905): 13 agosto. 

SEZIONE DI PESCARA 
— 2° Raduno a l  « Monte Pro

na » (m 2560): 3 settembre. 

SEZIONE DI 
GUARDIAGRELE 
— 6° Raduno a Cima Murelle 

del ia Majella (m 2590): 30 
luglio. 

Il 20 agosto,' Raduno a «Mon
te  Camicia» (m 2565) organiz
zato dalle Sezioni d i  Farindola, 
Penne e Castelli. 

La Sezione de L'Aquila ha 
fatto riserva della data d i  ef
fettuazione del Raduno al Gran 
Sasso, preferendola in coinci
denza con la inaugurazione 
del ristrutturato Rifugio « Gari
baldi ». 

In calendario è stata inserita 
la effettuazione della seconda 
edizione del « Giro dei 3 Rifu
g i  » sulla Majella (marcia na
zionale competitiva), prevista 
nel corso del mese d i  giugno, 
per la organizzazione del la Se
zione d i  Chieti. 

Sezione di 
VIMERCATE 
SERATE DELLA 
MONTAGNA 

La collaborazione fra Club 
Alpino Sezione d i  Vimercate e 
la locale Biblioteca Civica ha 
consentito anche quest'anno d i  
proporre agli appassionati di 
montagna una serie d i  incontri. 

Questi si terranno a Vimer
cate il venerdì sera alle ore 21 
presso la Sala Comunale d i  
Villa Gussi in via Mazzini 41, 
e presenteranno a d  amici e 
simpatizzanti una serie d i  espe
rienze alpine documentate at
traverso la fotografia e ade
renti all'iniziativa dei CAI Vi
mercate « Il vostro obiettivo 
sui monti  ». 

PROGRAMMA 

Venerdì 17 marzo: 

— « Su per la Grignetta » dia
positive d i  Elio Matteoli. 

— « Gran Paradiso » a cura 
del  CAI Villasanta. 

— « Valtournanche » f iori  e pa
norami dì Giancarlo Maffei. 

Venerdì 24 marzo: 

— « Il mio sclalpinismo » dia
positive d i  Massimo Perego. 

— « Montagne e Naja » a cura 
d i  Diego Pellacini. 

Venerdì 31 marzo: 

— « Montagna per noi » d i  
Elio Pozzi. 
•— « Un anno in montagna » 

diapositive d i  Enrico Se
stetti. 

Venerdì 7 aprile: 

— « Campeggio e Montagna » 
a cura del  Campeggio Ma-
sate. 

— « Geografia fotografica del
le Orobie » d i  Francesco 
Stella. 

— «At torno ai 4000 » diapo
sitive di Franco Cremonesi. 

Sezione di 
OLGIATE O. 

28 Maggio (in concomitanza 
con il corso d i  Assicurazione e 
Autoassicurazione): gi ta escur
sionistica ai Piani d i  Bobbio 
con un concorso fotografico 
(bianco e nero) inerente la gi
ta, per i ragazzi del la 3"-4°-5" 
elementare, 1"-2'-3" media. Il ra
gazzo/a (per ogni  classe) che 
presenterà la migl iore fotogra
f ia (giudicata da una giuria 
competente) verrà portato, gra
tis, in un rifugio il 24-25 giugno 
sempre in concomitanza con il 
corso d i  Assicurazione. 

Metà ottobre: Castagnata. 

Partecipazione d i  gruppo a 
eventuali raduni intersezionali 
organizzati da  altre sezioni. 
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